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Presentazione

Il Prof. Umberto Carabelli, Umberto per noi, ha lasciato l’inse-
gnamento universitario da alcuni anni ma ha sempre continuato 
la sua attività di studioso colto, inquieto e raffinato, oltre che – 
possiamo ben dirlo guardando a ritroso la sua lunga attività scien-
tifica – militante di una cultura laburista.

Come da tradizione accademica, nell’anno del suo settantesi-
mo compleanno abbiamo pensato di invitare i suoi più cari amici 
a omaggiarlo con uno scritto. Si tratta di un elenco di autori che, 
oltre ad essere affettivamente legati a Umberto, rispecchiano il 
suo profilo intellettuale: un giurista dai molteplici interessi, co-
gnitivamente aperto alle altre discipline con le quali è necessario 
confrontarsi per comprendere il Lavoro e il diritto che lo regola. 
Questo è il profilo culturale di Umberto, in linea con la Scuola 
giuslavorista in cui lui si è formato e di cui è interprete, e che ci ha 
trasmesso nel suo costante lavoro di guida e generosamente con-
cesso in tutta la nostra vita accademica. Ciascuno di noi, in forme 
proprie, ha attinto pienamente alla sua funzione magistrale e di 
questo gli siamo profondamente grati.

La sua produzione scientifica mostra una versatilità del profilo 
intellettuale, qualità rara, che la impreziosisce non soltanto per 
l’interdisciplinarietà che innerva i suoi studi ma anche per la lunga 
frequentazione internazionale che gli ha permesso di continuare 
e arricchire una tradizione di Scuola aperta alla cultura giuridica 
europea. Anche per questo, siamo molto grati agli amici europei 
di Umberto che hanno accettato l’invito con entusiasmo e sincera 
stima e amicizia per lui. 



XII Presentazione

La versatilità intellettuale di Umberto non emerge soltanto dalla sua 
produzione scientifica, ma anche dalla sua carriera. Umberto è stato a lun-
go docente stabile alla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione 
promuovendo iniziative di studio e – soprattutto – di formazione per la 
dirigenza pubblica con una abnegazione e creatività molto apprezzate. Ab-
biamo imparato da lui che formare la dirigenza pubblica (e, in generale, for-
mare il lavoro) è un atto di impegno civico, prima ancora che professionale.

Allo stesso modo, abbiamo imparato da Umberto, seguendolo da vici-
no, cosa vuol dire essere direttore di una rivista scientifica come la Rivista 
Giuridica del Lavoro e – al contempo – svolgere una funzione militante nel 
dirigere la Consulta Giuridica della C.G.I.L. La qualità e l’impegno sono 
ben noti alla stessa organizzazione sindacale che ha voluto contribuire al 
finanziamento di questo Liber Amicorum. 

Insomma, abbiamo pensato di promuovere questo omaggio perché Um-
berto merita di avere il dovuto riconoscimento da parte nostra e di tutti i 
suoi amici più cari come segno tangibile di gratitudine.

Bari, 27 dicembre 2021

Vincenzo Bavaro
Madia D’Onghia
Vito Leccese
Carla Spinelli
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